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Nasce a Torino un centro servizi per l’integrazione degli studenti diversamente abili

Disabilità: così aiutiamo la scuola 
ad aiutare
di Roberto Collura*

Uno studio comparato della le-
gislazione scolastica dell’Unio-
ne europea evidenzia una ri-
dottissima tendenza legislativa
a favore dell’integrazione sco-
lastica degli studenti diversa-
mente abili nell’ambito dell’at-
tività didattica ordinaria in
condivisione con gli studenti
normodotati.
Di fatto a livello normativo,  in
Unione europea, l’Italia è l’uni-
co Paese che ha una legisla-
zione che assicura giuridica-
mente la piena integrazione
scolastica nell’ambito dell’atti-
vità didattica ordinaria degli
Istituti scolastici sia per quanto
riguarda le scuole statali sia
per quelle paritarie.
La legge n. 104/1992 è il capo-
saldo di questa legislazione,
frutto di un percorso storico-
normativo il cui punto di svol-
ta fu la legge n. 517/1977.

In altri termini la storia dell’in-
tegrazione scolastica in Italia
ha ormai oltre trent’anni. Ma
purtroppo duole constatare
che la realtà dei fatti non corri-
sponde all’impianto giuridico.
Alla base di una non soddisfa-
cente realtà dei fatti, vi sono
non solo questioni di “siste-
ma”, ma anche “semplice e ba-
nale” inefficienza.
Tra le questioni di sistema, tre
appaiono di massimo rilievo:
• i docenti di sostegno sono

“generalisti” in  termini di
formazione sulla disabilità,
mentre è
in tu i t i va
l ’ impo r -
tanza di
una pre-
parazione
specialisti-
ca per ambito e tipologia di
disabilità; appare evidente

che le problematiche didat-
tiche siano, per esempio,
estremamente diverse nel
caso di un soggetto con
menomazione fisica che ini-
bisce la deambulazione, e
di un soggetto autistico; gli
studenti diversamente abili
hanno il diritto etico e mo-
rale di avere docenti di so-
stegno specializzati nella
disfunzione/menomazione
di cui soffrono;

• la copertura dell’orario sco-
lastico da parte dei docenti
di sostegno spesso è inade-
guato rispetto ai bisogni
formativi e relazionali dello
studente diversamente abi-
le; ciò porta spesso ad una
ridotta frequenza scolastica
da parte di questi ultimi;

• la presenza di barriere ar-
chitettoniche negli istituti
scolastici.

Si tratta di tre ambiti che ri-
chiedono la
somministra-
zione di in-
genti risorse
f i nanz i a r i e
per il loro su-
peramento, e

l’adozione di politiche sociali
basate sull’assunto che la qua-

Dopo aver condotto una ricerca sui bisogni di
scuole e alunni della Provincia di Torino, l’istitu-
to Inise ha messo a punto un centro servizi gra-
tuito per aiutare le scuole, i docenti e natural-
mente gli studenti con problematiche di di-
sabilità. I servizi sono diretti a tutta l’Italia.

Il centro servizi 
è patrocinato 

dall’Unione europea
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lità etica di una comunità è da-
ta dall’attenzione prestata alle
“fasce deboli” della società.
Ma vi sono anche questioni
che potrebbero essere risolte a
costo zero.
Varie indagini hanno rilevato
che la diagnosi funzionale, il
profilo dinamico-funzionale e
il piano educativo individualiz-
zato, documenti fondamentali
per progettare, strutturare, e
realizzare il “progetto di vita”
dello studente diversamente
abile in ambito scolastico a
volte non vengono redatti, e
molto spesso sono redatti ver-
so la fine dell’anno scolastico
di riferimento con connessa
inadeguata progettualità didat-
tica.
D’altra parte i predetti docu-
menti che dovrebbero essere
periodicamente rivisti dall’e-
quipe multidisciplinare e pe-

dagogica, vengono riprodotti
meccanicamente per anni sen-
za alcuna effettiva misurazione
e valutazione del percorso di
vita dello studente diversa-
mente abile.
Parallelamente gli uffici scola-
stici provinciali che dovrebbe-
ro istituire dei nuclei di valuta-
zione, normalmente si asten-
gono da ogni azione in tal
senso.
Parimenti i consigli di classe
non fanno propria la proble-
matica dello studente diversa-
mente abile, delegando la que-
stione al docente di sostegno.
A monte una diffusa ignoran-
za su quanto prescrive la nor-
mativa (ossia la legge n.
104/1992 e s.m.i.) da parte dei
vari stakeholder (famiglie, do-
centi, dirigenti scolastici, ope-
ratori del sociale), anche in
relazione alla normativa colle-

gata come la legge n.
328/2000, relativa ai servizi
socio-assistenziali.
Tutti questi aspetti sono stati
confermati da una recente ri-
cerca dell’Istituto nazionale
per la valutazione dell’impatto
sociale dell’economia (Inise),
condotta nell’ambito della Pro-
vincia di Torino. L’Inise, ente
di promozione sociale, è l’uni-
ca associazione italiana affilia-
ta all’American Evaluation As-
sociation (www.eval.org), la
più prestigiosa associazione
internazionale di valutazione
delle politiche pubbliche e so-
ciali, ed è ideatrice del “pluri-
decorato” progetto “Scuola,
Impresa, e Solidarietà”, finaliz-
zato all’inserimento lavorativo
dei soggetti diversamente abili
nell’ambito dell’agricoltura so-
ciale, e sviluppato grazie al
contributo economico della

I SERVIZI EROGATI GRATUITAMENTE DAL NUOVO CENTRO

• consulenza normativa alle famiglie per la tutela dei diritti degli studenti diversamente abili;
• consulenza psicologico-pedagogica alle famiglie degli studenti diversamente abili;
• assistenza didattica alle famiglie per il lavoro di studio extrascolastico degli studenti diversamente abili;
• produzione di materiale didattico facilitato;
• consulenza e sostegno progettuale alle scuole;
• formazione per il personale scolastico;
• sostegno alle azioni di fundraising a favore degli istituti scolastici per finanziare attività a favore degli studenti diversa-

mente abili;
• sostegno alle famiglie per l’attiva partecipazione alla stesura dei documenti relativi alla programmazione scolastica;
• valutazione degli istituti scolastici del territorio in termini di inclusione, efficacia ed efficienza scolastica;
• sostegno alle attività di alternanza scuola-lavoro a favore degli studenti diversamente abili;
• sostegno ai progetti di continuità didattica;
• attività di orientamento scolastico e professionale a favore degli studenti diversamente abili;
• sostegno alla gestione di ogni pratica burocratico-amministrativa connessa alla frequenza del sistema di istruzione ed

universitario dei soggetti diversamente abili;
• sostegno alla creazione di reti relazionali scolastiche ed extrascolastiche a favore degli studenti diversamente abili;
• sostegno allo sviluppo del volontariato in ambito scolastico a favore degli studenti diversamente abili;
• progetti ponte per il passaggio dal mondo della scuola a quello del lavoro.
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Fondazione Compagnia di San
Paolo di Torino.
In coerenza con i bisogni so-
ciali emersi
dalla ricerca,
alla luce dei
p r e d e t t i
aspetti, e in
coerenza con
le proprie vi-
sion e mission, il Comitato tec-
nico-scientifico dell’Inise ha
avuto un’idea progettuale for-
temente innovativa in quanto
mai sperimentata in Italia nel-
la sua globalità: la creazione
di un centro servizi per il suc-
cesso e l’integrazione scolasti-

ca degli studenti diversamente
abili, che “copre” l’intero arco
dei processi di istruzione e

formazione,
dalla scuola
dell’infanzia
per arrivare
all’università.
Il progetto
ha già avuto

il patrocinio dell’Unione euro-
pea, e sarà presentato in un
prossimo apposito Convegno
che si svolgerà a Torino, du-
rante il quale sarà anche pre-
sentato il libro “Manuale ope-
rativo e Codice normativo per
l’integrazione scolastica degli

studenti diversamente abili”,
un completo vademecum per i
vari interlocutori. I servizi sa-
ranno integralmente attivati a
partire dal 2011 con assistenza
telematica e in presenza per la
Provincia di Torino, e solo on
line per il territorio nazionale.
Un obiettivo di fondo è quello
di dare forma giuridica di fon-
dazione di partecipazione al
centro servizi. Per contatti e in-
formazioni: segreteria@bilan-
ciosociale.info.

* presidente Istituto nazionale
per la valutazione dell’impatto

sociale dell’economia

I servizi 
saranno attivati 

a partire dal 2011
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